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COPIA

COMUNE DI FORTE DEI MARMI
Provincia di Lucca

1° - SETTORE SERVIZI FINANZIARI E ALLA PERSONA

ORDINANZA DEL RESPONSABILE
N.162 DEL 15/06/2023

OGGETTO:Sospensione immediata dell’attività di somministrazione al pubblico di
alimenti e bevande fino alla regolarizzazione delle criticità riscontrate.

IL DIRIGENTE

- Richiamato l’avvio del procedimento del 08/02/2023, protocollo n. 5155 ai sensi dell’art.

7 della Legge 241/1990 e s.m.i. per l’adozione di provvedimento di divieto di utilizzo dei

locali ampliati senza SCIA e di sospensione temporanea dell’attività di somministrazione

di alimenti e bevande per mancanza di attestazione asseverata di agibilità di cui all’art.

149 comma 2 della L.R.T. n. 65/2014;

- Richiamata l’istanza del 17/02/2023, protocollo n. 6399, con la quale l’interessato per

mezzo dei propri legali, richiede accesso agli atti con proroga termine per controdedurre;

- Richiamata la nota dello scrivente Servizio SUAP del 06/03/2023, protocollo n. 8969,

con la quale viene richiesta la regolarizzazione dell’istanza di cui sopra “accesso agli atti

con proroga termine per controdedurre” con contestuale rilascio di proroga dei termini

per la presentazione di memorie fino al 17 marzo 2023;

- Richiamata la nota del 15/03/2023, protocollo n. 10318, con la quale l’interessato per

mezzo dei propri legali, regolarizza l’istanza di “accesso agli atti con proroga termine

per controdedurre” con contestuale richiesta ulteriore proroga per controdedurre;

- Richiamata la nota dello scrivente Servizio SUAP del 16/03/2023, protocollo n. 10555,

con la quale viene trasmessa la documentazione inerente il procedimento con contestuale

concessione di ulteriore proroga di 7 giorni per la presentazione di memorie;
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- Richiamate le controdeduzioni presentate in data 24/03/2023, protocollo n. 11895,

dall’interessato per mezzo dei propri legali, nelle quali si riporta testualmente “ciò detto,

si significa che --- omissis... ---, parallelamente alla richiesta di accesso rivolta a codesto

Sportello, ha incaricato due professionisti (--- omissis... --- di Forte dei Marmi e ---

omissis... --- di Viareggio) di espletare le opportune verifiche, tanto della regolarità

urbanistico-edilizia e di agibilità dell’unità immobiliare adibita ad attività di

somministrazione, quanto della correttezza e completezza delle procedure SUAP

espletate. Al contempo, però, sentiti i suddetti professionisti – fermo restando

quanto sin qui dedotto in ordine dell’infondatezza dei rilievi formulati da codesto

Sportello e senza riconoscimento alcuno – al solo scopo di evitare conseguenze

pregiudizievoli, la ns assistita comunica di essere comunque disponibile a depositare una

nuova agibilità e a inoltrare la SCIA commerciale per la formalizzazione del cd.

ampliamento. I tecnici sopra indicati provvederanno quanto prima.

Si è determinata inoltre a interdire spontaneamente l’utilizzo della sala in parola alla

clientela dell’esercizio fintantoché non si sarà provveduto con i suddetti due

adempimenti”;

- Richiamata la nota dello scrivente Servizio SUAP del 03/04/2023, protocollo n. 13329,

con la quale è stato richiesto al Comando di Polizia Municipale di effettuare una verifica

presso l’attività al fine di accertare l’effettiva interdizione spontanea della sala ampliata

senza SCIA;

- Richiamata la nota dello scrivente Servizio SUAP del 03/04/2023 protocollo n. 13345,

con la quale è stato richiesto al 3° SETTORE Servizio Urbanistica – Edilizia Privata una

valutazione delle controdeduzioni presentate dall’interessato;

- Vista la nota del Comando di Polizia Municipale del 05/05/2023, protocollo n. 17966 con

la quale trasmette l’esito dell’accertamento effettuato in data 19/04/2023 presso l’attività,

accertando l’effettiva interdizione alla clientela come indicato nelle controdeduzioni;

- Vista la nota del 3° SETTORE Servizio Urbanistica – Edilizia Privata del 09/05/2023,

protocollo n. 18439 con la quale comunica che, “limitatamente ai profili di competenza,

si conferma quanto precedentemente comunicato con nota prot. 42640 del 14/11/2022 ed

in particolare che le opere realizzate a seguito di CILA 2020/8101 hanno comportato la

riorganizzazione funzionale degli spazi interni dell’immobile con conseguenti modifiche

degli impianti e dei requisiti igienici, pertanto, ai sensi dell’art. 24 c. 2 del D.P.R.
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380/2001 e s.mei e dell’art. 149 della L.R. 65/2014 e s.m.ei, è richiesta la presentazione

di nuova attestazione di agibilità”;

- Ritenuto che, anche in relazione alla nota sopracitata del 3° SETTORE Servizio

Urbanistica – Edilizia Privata del 09/05/2023, protocollo n. 18439, le controdeduzioni

presentate non consentono il superamento delle criticità evidenziate e quindi risultano

non accoglibili se non nella parte relativa all’interdizione spontanea della sala ampliata

senza SCIA, cosi come accertato dal Comando di Polizia Municipale di cui alla nota del

05/05/2023, protocollo n. 17966;

- Vista la Legge 241/1990 e s.m.i.;

- Visti gli artt. 48 e 114 della L.R.T. n. 62/2018;

- Considerato che, nelle controdeduzioni depositate in data 24/03/2023, controparte riferiva

di aver nominato dei professionisti per le opportune verifiche, rendendosi altresì

disponibile a depositare una nuova agibilità e a inoltrare la SCIA commerciale per la

formalizzazione del cd. Ampliamento;

- Considerato inoltre che, nonostante il notevole lasso di tempo trascorso dalla

presentazione delle controdeduzioni ad oggi, nulla risulta essere stato presentato allo

scrivente Servizio Suap,

ORDINA alla:

società --- omissis... ---, con sede con sede legale in Forte dei Marmi(LU), --- omissis... ---, per le

motivazioni espresse in premessa, la sospensione immediata, dell’attività di somministrazione di

alimenti e bevande, ubicata in Via --- omissis... ---, fino alla regolarizzazione delle criticità

evidenziate sotto il profilo urbanistico-edilizio ovvero presentazione di attestazione asseverata di

agibilità di cui all’art. 149 comma 2 della L.R.T. n. 65/2014.

Si rammenta che, qualora venga conseguita l’attestazione asseverata di agibilità di tutto il locale,

per l’eventuale utilizzo del locale ampliato ai fini della somministrazione di alimenti e bevande,

oggetto dell’avvio di procedimento ai sensi della L. 241/1990 e ss.mm.ii., dovrà ai sensi dell’art.

50, comma 1, L.R.T. 62/2018 essere presentata la dovuta SCIA.

DISPONE

la notifica della presente ordinanza a mezzo posta elettronica certificata a:

- --- omissis... ---;

- --- omissis... ---, con studio legale in Viareggio(LU);
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- --- omissis... ---, con studio legale in Viareggio(LU);

DISPONE ALTRESI

che, copia della presente ordinanza venga trasmessa per le eventuali verifiche di competenza:

- al Comando di Polizia Municipale;

- al 3° SETTORE Servizio Urbanistica Edilizia Privata;

- alla Azienda U.S.L. Toscana Nord Ovest Dipartimento di Prevenzione di Pietrasanta.

INFORMA

che, avverso questo provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regione
Toscana entro il termine di 60(sessanta) giorni dalla notifica o, in alternativa, ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica da proporre entro(120) giorni dalla medesima data.

IL DIRIGENTE SETTORE SERVIZI FINANZIARI E ALLA PERSONA
Dott.ssa ANTONELLA BUGLIANI

Le firme in formato digitale sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D-
lgs. 07/03/2005 n° 82 e s.m.i. (C.A.D.). La presente ordinanza è conservata in originale negli archivi
informatici del Comune di Forte dei Marmi, ai sensi dell'art. 22 del D.lgs n° 82/2005


